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Sua Emittenza piomba all'assemblea di redazione del Giornale 
tesse gli elogi del direttore però avverte: «Avrete sostegni 
se abbandonate il fioretto e mi aiutate nella mia battaglia» 
Montanelli al Cdr: «La frattura col gruppo è insanabile» 

Indro e Berlusconi, corsa al divorzio 
Oggi l'ultima trattativa, ma si un nuovo 
Blitz di Silvio Berlusconi al Giornale. «Fede sbaglia, 
Montanelli non si tocca, la mia famiglia è tutta con 
lui», annuncia ai giornalisti in assemblea. Ma dietro 
gli attestati di fiducia il divorzio s'avvicina. Il diretto­
re fa sapere al Cdr «La frattura col gruppo è ormai 
insanabile e non escludo di dar vita a un altro gior­
nale ..». Oggi pranzo nella villa di Arcore con Monta­
nelli. È l'ultimo tentativo per fargli cambiare rotta. f •. > 

CARLO BRAMBILLA 

MB MILANO. ' Silvio Berlusco- ' 
ni Indro Montanelli: ultime 
scene d'alletto, ma il divorzioè 
sempre più vicino. Prima della * 
rottura, di mezzo c'è ancora : 
un pranzo, fissato per oggi nel­
la villa di Arcore. Attorno alla 
tavola imbandita prenderanno -. 
posto la famiglia Fininvest e il. 
direttore del Giornale. Invitato 
speciale, anche Fedele Confa-
[omeri. Tutti insieme cerche- • 
ranno di convincere l'irriduci- ' 
bile mostro sacro a piegarsi al- '. 
le attuali esigenze politiche del t 
Cavaliere, a cavalcare l'onda : 
di F orza Italia, ad abbandona­
re i toni soft per sintonizzarsi 
col giornalismo della destra 
avanguardista e filo leghista 
rappresentata à&WIndipendcn-, 
le Cercheranno di strappargli -: 
almeno un «ni» di consenso, i 
una mezza parola favorevole. ì 
Ma sarà Impresa difficilissima ; 
se non disperata. , *.•.-,,-• 

Ieri lo slesso Silvio Berlusco- : 

m ha tentato di preparare il ter-. 
reno catapultandosi nella se­
de del Giornale dove era in 
corso un'assemblea di reda­
zione Ha chiesto di essere 
ascoltato per «fatto personale» 
Lui socio di minoranza (la 

maggioranza azionaria è nelle 
mani del Iratelo Paolo), (or-

, malmente non avrebbe avuto 
titoli per intervenire. E infatti 

.qualcuno (anche il condiretto­
re Federico Orlando) si è op­
posto. Ottenuto il consenso, al-

f le 16,15 Berlusconi ha fatto il 
suo ingresso al quinto piano 
della redazione, nel salone 

• della cronaca. Qui ha dappri­
ma mandato in onda il suo «ti 
voglio bene, direttore», e per 

; cercare di essere credibile non 
ha rinunciato neppure a un 

..pizzico di patetismo: «Siccc-
" me, Indro, hai detto che da qui 
~ uscirà! solo da morto allora ti 
' avviso che inventeremo un fax 
speciale perchè tu possa in-

' viarci i tuoi elezeviri anche dal 
' Paradiso». Scemato il clima 
•;i deamicisiano, conclusi gli atte-
•? stati d'affetto, «mai un articolo 

di Montanelli mi ha (aito arrab­
biare...», Berlusconi ha sfode-

; rato il vero scopo dell'incursio­
ne. Alla domanda «ma se va 

' tutto bene, se c'è sintonia col 
gruppo come mal questo gior­
nale viene lasciato andare alla 
deriva?» ha nsposto più o me­
no cosi- «Gli altn ci sparano 
contro con le corazzate, se an­

che voi chiedete mezzi pesanti , 
dovete adeguarvi alla batta­

li: glia... Qui si combatte ancora • 
• in punta di fioretto». Fuor di •-; 
•y metafora: faccio investimenti : 
'; se cambiate registro. E si toma 
•'•: daccapo. • Come può essere . 
. Montanelli l'uomo della svol­

ta? Lo stesso Berlusconi am- : 
mette poi, sulle scale del pa­
lazzo di via Negri, che «sarà dif-

', ficlle fargli modificare, anche 
data l'età, idee e costume». •• . 

Già, sarà davvero difficile 
convincere il personaggio che 

. è stato per decenni il simbolo 
dei conservatori di nto ambro-

; siano a cambiar pelle Del re­
sto è proprio lui, Montanelli, a 

: lasciare poco spazio alle spe-
• ranze. Nella mattinata di icn in 

un incontro col Comitato di re­
dazione ha confessato inten­
zioni e progetti fotografando • 
cosi lo stato delle cose: «La 
frattura col gruppo è ormai in-

: sanabile. Perciò sto pensando 
ad altre soluzioni, fra cui quel­
la di aprire un altro giornale. 
Ma siccome prima di essere un 
direttore sono anche un padre 
di famiglia, voglio garanzie per 
quel trenta, quaranta giornali­
sti che potrebbero seguirmi». • 

: Ed ecco la vera ragione per la 
quale Berlusconi si è scorno- : 
dato, dirottando la sua Lancia 
Thema dagli uffici Fininvest di 
via Rovani, diretta a Arcore, al­
la sede del Giornale. Altro che 
«fatto personale», altro che giu­
stificazioni di circostanza qua­

li: «Sono venuto qui per chiari­
re le falsità e le distorsioni con- • 

. tenute nel fondo del direttore . 
del Corriere della Sere; oppu­
re: «Quando ho visto la casset- . 
ta con la registrazione di Emi­
lio Fede che chiedeva le dlmis- ' 
sioni di Montanelli gli ho tele- , 
fonato per dirgli "che cosa mi ' 

' combini proprio il giorno del- • 
l'Epifania"». -

Queste cose Berlusconi le 
dice sulle scale della redazio-
ne. Si 6 appena congedato da 
Montanelli. Un colloquio di 
pochi minuti per fissare il 
pranzo di oggi. Una stretta di 
mano e via. Ce Giorgio Bocca 
che deve intervistare il diretto­
re. Il fatto è che Berlusconi ha 
deciso di andare in pellegri­

naggio perchè la situazione sta 
precipitando. Se Montanelli se 
ne va è un colpo duro da para­
re sulla strada delle personali 
ambizioni politiche. Ma è an- ;. 
cora più duro se l'opinione ' 
pubblica si convince che è sta- ; 

i to proprio il padrone della Fi- . 
ninvest a metterlo alle corde. . 
In sintesi: a cacciarlo via. Solo -
cosi si spiegano i salamelecchi / 
del Cavaliere; «Né io né mio 
fratello Paolo abbiamo mai 
pensato, neanche per un mo- ': 
mento, a un direttore del Gior­
nale diverso da Indro Monta- '," 
nelli. Lui è il nostro direttore a ' 
Vita», . - . . -v . • ., « - . - 5 ; . ,,.;.., ^,,-r. 
- Frasi persino doverose, ma a 

guastare le buone maniere si è :' 
infilato anche un giallo non ; 
chiarito, altro sintomo eviden- "Ì-. 
te di un malessere profondissi- ' 
mo. Ecco la strana storia. Mon- ,'. 
(anelli ha comunicato al Cdr di -"•'• 
aver chiesto alla proprietà se .'. 
fosse disposta a vendere il •>. 
giornale e di avere ricevuto ri­
sposta negativa. Interpellato 
dai giornalisti, Berlusconi ha 
mostrato di cascare dalle nu­

vole: «A me nessuno ha mai 
detto niente del genere...». Ma 
ha aggiunto: «Chiunque avan­
zasse una simile richiesta lo 
tratterei a male parole. Non si 
vede perchè ta mia famiglia 
con tutto quello che ha speso e 
spende per il Giornale, dovreb­
be privarsene». A chi credere? 
Secondo i bene informati Mon­
tanelli avrebbe già trovato una 
cordata di acquirenti, si dice 
addirittura •- sponsorizzati da 
Mediobanca. Forse si tratta de­
gli stessi che potrebbero dare il 
via all'impresa di un nuovo 
quotidiano. Circola anche l'i­
potesi di un collegamento con 
un'iniziativa presa dall'ex di­
rettore del Messaggero, Mario 
Pendinelli, il quale avrebbe già 
depositato il nome di due pos­
sibili testate: La voce e Afondo 
oggi. E c'è qualcuno che giura 
di aver sentito pronunciare 
nell'ufficio di Montanelli qual­
cosa riguardante proprio Mon­
do oggi. Non resta che attende­
re. Òggi pomenggio, dopo il 
pranzo di Arcore il cdr torna a 
incontrarsi col direttore. •• • 

Dal Carroccio ai club di Berlusconi, iceberg di una lotta sotterranea 

Sorrisi e veleni tra Lega e Forza Italia 
In Romagna «scippate » le truppe di Bossi 
In Romagna Berlusconi e Bossi incrociano le spade. ' 
I club di Forza Italia, diretti da un ex leghista, vanno 
all'assalto della base del Carroccio. In 53 passano 
dalla parte del «biscione» e vengono subito espulsi 
dal'a Lega. Esempio regionale di una guerra più 
grande. All'origine una faida per una poltrona di de­
putato. «Bossi a Ravenna non incontrò Portesi, ma il 
presidente degli industriali», dice un testimone. 
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- RAFFAELE CAPITANI 

wm RAVENNA.'. Berlusconi al- •„' 
1 assalto delle truppe leghiste. 
Accade in Romagna, terra di ; 
|x>litici sanguigni. La battaglia . 
unisce a colpr di insulti e di ' 
epurazioni. Una storia tipica • 
da strapaese, fatta di nuovi ar-,% 
rivisti e apprendisti stregoni. '•'• 
lutto comincia da una faida •: 
interna alla Lega Nord, quan- ;-
do il segretario provinciale, :': 
Giandomenico Bellettinl, viene r. 
espulso. Prima tenta di rientra- : 

re facendo ricorso, ma a cin­
que mesi dal fattaccio non ot- '.' 
tiene risposta e decide di salta- ";. 
re sul carro di Berlusconi. Si ' 
mette al iavoro e in poche set- £ 
mnane riesce a tirare dalla sua " 
parte una pattuglia di 53 leghi­

sti. Tra Bossi e Berlusconi ci sa-
' rà pure un flirt ma in Romagna 
i seguaci del «senatur» non gra­
discono la concorrenza e pas­
sano all'attacco. 1 leghisti che 
hanno lasciato le insegne di • 
Alberto da Giussano per sce­
gliere quelle del «Biscione», 

' vengono espulsi via fax. La 
doppia militanza non è tollera- ' 
ta. Bellettini passa all'attacco.. 
Punta i suoi strali contro l'on. : 

: Corrado Metri, segretario re­
gionale de! «Carroccio». «In Ro- • 

' magna la Lega Nord è in mano 
ad un'oligarchia». Ribatte Me-

• tri: «Bellettini è una macchietta : 
e cerca solo di stare a galla». -•;.• 

Tra di loro c'è una vecchia 
ruggine E' stato propno Metri 

a mettere alla porta Bellettini. .,' 
Motivo della contesa una ordì- v 
nana storia di poltrone. Alle ' 
elezioni del '92 Metri riesce per •..] 
un soffio a superare Bellettini ": 
nella corsa per Montecitorio. '•;" 
Quest'ultimo deve acconten- :; 
tarsi di fare il capogruppo in v 
consiglio comunale a Raven- ••' 
na. Ma non demorde, nuove ••'.' 
elezioni si avvicinano e vorreb- ;'.. 
be riprovarci. Ci sono le candi- " 
dature da mettere in campo e ; ; 
come nella migliore tradizione -
partitocratica gli aspiranti si . 
mettono a sgomitare. C'è un <'•• 
unico collegio dove la Lega .\ 
potrebbe avere qualche remo- ';'• 
ta chances di farcela. Tutti e " 
due si prenotano. Ma alla fine • ' 
Bellettini ha la peggio. Metri 
tesse la sua tela e riesce ad •'••'•; 
espellerlo dalla Lega con l'ac- . 
cusa di avere tesserato anche • : 

dei morti. Naturalmente Bellet- .; 
tini rigetta l'accusa e si appella :• 
a Bossi, ma resta senza rispo- '. 
sta. Cosi decide di passare dal- '; 
la parte di Berlusconi e comin­
cia a mietere nell'orto di Bossi. ; : 
«Abbiamo già 12 club con 186 ì 
iscritti, di cui 53 sono aderenti :: 
della Lega. Ci sono ex repub- •,; 
blicani e anche un ex pidiessi-

no di Riolo Terme. Lunedi va- ;. 
do a Milano ad incontrare Za- •-.;' 
notta, responsabile dei Club '•.; 
Forza Italia del centro Nord», :. 
esulta il Bellettini ora in forma- : 
to «biscione». Metri non ci pcn-. 
sa due volte e passa subito al ••-
contrattacco. Il giorno dopo .', 
firma di suo pungo la sentenza 
di espulsione per tuttti 53 ere- ', 
liei. «Bellettini se n'è andato l 

anche con i morti», Ironizza. Jf: 
Non risparmia nemmeno una • 
sfottente frecciatina per sua 
Emittenza: «Ringrazio il cava-
lier Berlusconi che con la sua • 
invenzione ci ha dato modo di 
completare, In, maniera indo- 5 
lore, l'opera di verifica all'in- \ 
temo del nostro movimento. 
Gli Iscritti alla Lega che si 
schierano con Forza Italia non -'• 
dovrebbero essere definiti le- ,'• 
ghisti, ma anche «-x leghisti,*:̂  
perchè non lo sono mai stali ', 
per ideali. Ex iscritti, invece, lo : 
sono grazie all'articolo 26 del ' 
comma tre del nostro statuto». ; 
Berlusconi ? «Per adesso non *•-.• 
abbiamo nulla a che fare. Nei '• 
club Forza Italia vedo il rischio :' 
che possa finirci dentro di tut- .-
lo, cani e porci. Ma siccome 
Berlusconi non è uno sprovve­

duto gli farà un provino altri- -. 
menti si ritroverà con tutti gli 
scarti della parapolitica. Co­
munque vada io non chiederò 
mai i voti di Bellettini. Lo scriva . 
pure». •'••»! ' ir"-"*-.!. •• -• i 

Intanto a Ravenna ha fatto ' 
clamore la dichiarazione di 
Bossi al processo Cusani se- ' 
condo la quale avrebbe incon- • 
trato nella città romagnola un 
esponente del gruppo Gardlni-
Ferruzzi, forse quello stesso . 
Portesi che ha consegnato i,', 
200 milioni a Patelli, il cassiere 
della Lega. Quell'incontro av- .. 
venne in un teatro, ha detto il 
senatur a Dì Pietro. L'ex segre- " 
tarlo leghista' Bellettini si ricor- " 
da di quell'episodio, ma esclu­
de che Bossi abbia visto Porte- -
si. «L'incontro avvenne alta fi­
ne del 'SO. Bossi era a Ravenna 
per un comizio e dopo si è re­
cato al Teatro Alighieri, dove si ' 
svolgeva la consegna del pre­
mio giornalistico Guidarello. U • 
ha incontrato Paolo Passanti, -
allora presidente dell'associa-. 
zione industriali. Cercavamo di ; 
farci conoscere. Ero presente 
anch'Io. Fu un Incontro rapi-. 
do, senza particolare significa­
to» Vale comunque la pena ri­

cordare che Passanti non era 
un personaggio qualunque. 
Era considerato un intimo del­
la famiglia Cardini. Già segre­
tario regionale dell'Unione in­
dustriali dell'Emilia Romagna 
attualmente fa anche • parte 
dell'esecutivo nazionale della 
Confindustria. Ma c'è anche 
un altro episodio curioso capi­

tato a Bellettini. «Due mesi fa -
dice - sono stato avvicinato da 

i un individuo che non conosco 
e che mi ha offerto cento mi­
lioni perchè dicessi che Bossi 
aveva preso dei soldi illeciti 
per la Lega. Forse era solo uno 

: scherzo, ma io non lo ritenni 
tale e sono andato in questura 
a fare una denuncia» 

Una vicenda nel ravennate: «Così sono stato reclutato dagli emissari di Forza Italia» 

Dal Carroccio al Biscione sui pattini a rotelle 
Lui e un ex comunista passato alla Lega Nord. E ha 
una piccola azienda che produce pattini a rotelle. 
Gli altri sono dirigenti di Forza Italia e gli prometto­
no che lo aiuteranno a vendere i pattini alla Stantìa 
se starà col Biscione; se dirà solo che era dirigente 
del Pds. L'imprenditore accetta, conferma al croni­
sta lo «scambio», ma poi dice: «Se lo scrive smenti­
sco tutto. Se no i pattini non me li mettono più» 

••':••:-.,: ' -fe DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO VISANI 

• • MOLO TERME. L'adesione 
a forza Italia adesso viaggia 
anche sui. pattini a • rotelle: 
quelli fabbricati dall'azienda 
Lasaclio e Tampieri di Riolo 
~\ i-rniL', in provincia di Raven-
n i Confessa Bruno Tampieri. 
uno dei titolari dell'azienda: «A '; 
Milano mi hanno detto: dai, :' 
vieni con noi, che poi vendia­
mo i tuoi pattini alla Stenda». ., 
M i poi, subito dopo, aggiunge: • 

«Lo so che questa cosa è sulla 
bocca di tutti in città. Ma se lei 
la scrive sui giornale sarò co-

i stretto a smentirla. Lo capisce, 
se non lo facessi :arei finito...». 
Bruno Tampieri. 37 anni, im­
prenditore, ex comunista ed 
ex leghista, è stato contattato 
qualche tempo fa dagli altri ex 
leghisti ravennati che ora stan­
no costituendo i club di Forza 
Italia in quel di Romagna. Di 

lui, a quanto pare, interessava 
soprattutto l'ex appartenenza 

•i alPci-Pds.,- " . :.; . : : , ,„ . ; 
i ' È c o t ì signor Tampieri? • 

In effetti è cosi. Tanto che mi ' 
hanno suggerito: non dire che : 

' vieni dalla Lega, ricorda solo il. 
tuo passato di dirigente del : 

Pci-Pds. E mi hanno anche 
proposto il testo di un comuni-
tato Ma se lo scrive smentisco 
anche questo, sia chiaro. ;'.:,.; 

Signor Tampieri, che Incari­
chi ha avuto nel Pd-Pds? E 
quando è uscito, e perchè?-

Sono stato segretario della se-
• zione di Riolo centro fino al 

febbraio 1992. Poi ho dato le 
dimissioni, ma sono rimasto 

: nel direttivo fino al novembre 
dello stesso anno. (Il segreta­
rio dell'unione comunale della 
Quercia, Giovanni Mazzanti, 

però smentisce; senve che 
' Tampieri è stato dirigente del , 

Pei fino al '90 e che non è mai ',-. 
entralo negli organismi del * 
Pds, ndr). Me ne sono andato ; 
soprattutto per diverbi di carat­
tere locale, ma anche perchè : 

1 non ero più d'accordo con la :. 
politica di Cicchetto. Il Pds non 

'••• faceva più l'opposizione dura ;. 
come place a me, che sono un * 
ex sessantottino. Si era am- '-•• 
morbidito, stava t diventando ' 
socialista. Cosi sono uscito e : 
ho aderito alla Lega Nord, che :"•' 
mi sembrava l'unica forza nuo­
va, onesta, pulita... e dura. ..> ,• 

E poi co»'è accaduto? • 
Poi c'è slato quel gestacclo di 
Bossi verso la Boniver, e quello 
poteva pure passare, e c'è sta­
ta soprattutto la reazione alle 
indagini della magistratura sul 
senatore Leoni da parte del 
leader del Carroccio, «A quel 

giudice drizzeremo la schie­
na», diceva, «una pallottola co-
sta solo 300 lire». Infine è arri­
vato il «caso Patelli», e la spie­
gazione poco convincente del : 

«Senatur». ,; •.:•--..' :•:>.].. . -•••. .-.'• 
Cod è metto anche dalia te-

,': t#\< :•',•-• -;.^.'v. w . 
SI. MI ha contattato Giandome­
nico Bellettini (ex segretario 
provinciale della Lega Nord, . 
animatore dei club di Forza 
Italia nei ravennate, ndr) e mi 
ha detto: «Dai, vieni con noi». ,. 
«Non posso, non ho tempo, ho 
il mio lavoro», gli ho risposto. • 
Ma lui insisteva: «Dai, dacci il 
tuo nome». E il mio nome è ar­
rivato a Milano. Loro hanno sa-. 
puto che fabbrico i pattini a ro­
telle, che un mio rappresen­
tante aveva già contattato la 
Standa per avere delle com- : 
messe, e non mi hanno più 

mollato. 
Le hanno promesso aiuto 
per le commesse dei pattini? 

Ma si. Mi hanno telefonato più 
volte da Milano. Mi hanno fatto 
capire che se accettavo di ade­
rire a Forza Italia potevo fare 
affari Con la Standa. Cosa po­
tevo fare? Lo sa come vanno 
questecose.no? ,; • ...:. • 
. Quindi lei ha deciso di ade­
rire al movimento di Berlu­
sconi, di candMadarsl con 11 
Biscione? •?-.-«!-...̂ --v ?•*•' "'"'•.• 

Ho fondato il club Forza Italia : 
a Riolo Terme. Poi mi hanno 
chiesto se avevo degli amici, di 
costituire altri club. E presto 
forse ne sorgeranno: a Faenza, 
Lugo, Solarolo, Fusignano... SI, 
dovrei essere anche in lista per 
le politiche, ma solo per fare 
gruppo. Sa, se a Ravenna si 
elegge uno, quello è Bellettini. -

Ma lei condivide oppure no 
l'Iniziativa di Berlusconi e il 
programma di Forza Italia? 

Mah, ormai in politica non si 
può credere più in nessuno. 
Con Forza Italia starò a vedere 
cosa fa e dove va. A dire il vero 
mi pare che stia andando un 
po'troppo a destra. •• v >_•;.. 

E a Riolo Terme, nella sua 
città, con 1 suol sinici, come 
farà a spiegare questa ade­
sione, diciamo cosi, poco 

. ideale e molto interessata? 
Lo so, sono tra due fuochi. Qui 
me ne diconodi tutti i colori, là 
cercano di coinvolgermi sem­
pre più. É dura. Ma se dico che 
sono stato costretto ad accet-

, tare sono finito completamen­
te. E se lei scrive queste cose 
smentisco tutto. Se no i pattini 
alla Standa non me li mettono 
piO.Locapisce? , '"';"' 

Il Cda discuterà dei vicedirettori 
e dei piani editoriali a iungo rinviati 

I giornalisti Rai 
«Domani le nomine 
altrimenti Black-out» 
Black out di tre giorni nei telegiornali Rai se il Cda 
non procederà domani al varo dei piani editoriali e 
alla nomina dei vicedirettori delle testate. Contro 
una «imbalsamazione» della Rai il segretario Usigrai, : 
Giorgio Balzoni, che mette anche in guardia contro 
il «pericolo Berlusconi»; «La Rai dà fastidio, perché 
nonostante la crisi accresce il suo rapporto col pub­
blico anche negli ascolti». - ...;.- v?. 

• • ROMA Domani il consi­
glio d'amministrazione della 
Rai dovrà discutere i piani edi­
toriali e procedere alla nomina 
dei vicedirettori delle testate 
giornalistiche. Un appunta­
mento rinvialo ormai da molte 
settimane. Ma questa volta l'U-
sigrai, il sindacato dei giornali­
sti, è sul piede di guerra: mi­
naccia il black out dell'infor­
mazione per tre giorni, se non 
si arriverà al varo delle nuove 
strutture. «Se qualcuno pensa 
di mettere in ginocchio la Rai 
non facendo decollare i piani 
editoriali, si sbaglia — ha di­
chiarato Giorgio Balzoni, se­
gretario dell'Usigrai - . Se ciò 
non dovesse avvenire i giorna­
listi risponderanno in maniera 
adeguata: l'assemblea dei co­
mitati di redazione ci ha con­
segnato un pacchetto di 3 gior­
ni di sciopero, e di fronte ad 
una eventuale inadempienza 
saremo costretti a rispondere 
adeguatamente,, perché non ; 
vorrei che qualcuno possa im­
maginare di portare la Rai in 
queste condizioni alle elezio­
ni». • . •-• -•--. .-. - •; 

«Lanciamo un allarme: è in 
agguato il pericolo Berlusconi 
- ha continuato Balzoni -. È in 
atto il tentativo, neanche trop­
po mascherato, di mettere in 
mano all'unico privato tutto 
l'etere • televisivo. " L'Usigrai 
combatterà con tutte le sue 
forze perché questo pericolo 
sia sventato». Il segretario del 
sindacato, infatti, ricorda i gua­
sti che il nuovo decreto («chi 
lo ha definito "salva Rai" è in­
corso in un clamoroso equivo­
co: è un decreto "piega Rai". 
che mette l'azienda sotto tute­
la politica»), sia dal punto di 
vista finanziano che istituzio­

nale. 1 cento miliardi di recu­
pero di evasione del canone e 

' la defiscalizzazione del cano­
ne, infatti, «per ora sono chiac­
chiere», mentre con il sesto 
consigliere d'amministrazione 
«si è voluto .mettere pesante­
mente sotto tutela il vertice 

' aziendale». - . :,: 
Perché tanto accanimento 

contro la Rai7, si chiede Balzo-
: ni. E trova una risposta: «Nono- ; 

stante l'azienda negli ultimi tre : 

mesi abbia vissuto forse il pe­
riodo più critico della sua sto-

' ria con polemiche, scontri, as­
semblee, tredicesime non pa-

. gate, è riuscita ad aumentare il : 
suo peso nella vita del Paese e 
ad accrescere l'ascolto, distac- • 
cando ancor più il concorrente • 
privato. Ecco spiegato perché 
si vogliono segare le gambe al 
servizio pubblico, che vede au­
mentare il suo ruolo e la sua ; 

: importanza in un momento 
;; tanto delicato e difficile per il 
•.' Paese». >•"•---•' :•? 

Ma l'Usigrai interviene an­
che sulla vicenda Montanelli-
Fede. Balzoni. infatti, a propo­
sito della «stupefacente inizia­
tiva di Emilio Fede di chiedere 
in diretta le dimissioni di Mon- ; 
tanelli» sostiene che questo è 
un «comportamento gravissi­
mo. perché è un modo distorto 

- e inaccettabile di intendere .' 
. l'informazione. Evidentemente 

! lui sente che il ruolo di un im­
prenditore privato debba esse-

' re esplicato avendo dall'altea 
, parte dei direttori-vassaiii. Di 

fronte a questo - continua Bal­
zoni - alla Rai non resta che 
comportarsi verso il partito di • 
Berlusconi con la stessa equa­
nimità che dovrà essere riser­
vata agli altri soggetti in cam­
po». -••.-'.. 

Finì a Brìndisi 

«Segni e Fininvest attenti 
I voti li abbiamo noi» 

••SAN VITO DEI NORMANNI. 
«Non si può mettere il Msi alla 
stessa stregua di Rifondazione, • 
visto il consenso che abbiamo 
nel centro-sud»: lo ha dichiara­
to il segretario missino Gian­
franco Fini a conclusione d'un • 
convegno nazionale "ì della < 
Fiamma sul temai «Sindaci per 
l'Alleanza nazionale», tenutosi ' 
a San Vito dei Normanni. ->-%_•: 

«Se proprio uno deve fare un • 
paragone - ha proseguito Fini * 
- allora è più giusto farlo tra 
Msi e Pds, nel senso che men-, 
tre non si può pensare ad una 
alleanza contro la destra che 
prescinda dal ruolo del Pds, 
chi pensa ad una alleanza 
contro la sinistra (a meno che ' 
non riferisca questo discorso 
unicamente al nord) non può 
prescindere dal consenso pò- > 
polare che il Msi ha avuto ed 
ha nel centro-sud ed in parti- '• 
colare in Lazio, Puglia, Cala-
bri» e Campania». 

«In un momento in cui - ha 
' concluso Fini - ognuno cerca 
dimettere im campo ciò di cui 
dispone: Segni le notevoli 
sponsorizzazioni che ha in al­
cuni ambienti giornalistici mo­
derati (Montanelli) e Berlu­
sconi la sua personalità ed il 
potere certamente enorme del 
suo gruppo imprenditoriale, 
noi mettiamo in campo la for­
za elettorale che abbiamo già 
registrato e die ha portato al­
l'elezione di 44 sindaci. Nel­
l'ambito di tutti coloro che non 
vogliono la sinistra al governo, • 
ci sono alcuni soggetti che de­
vono dimostrare ancora di . 
avere, oltre che una credibilità 
personale, chi li voti; ed altri 

• soggetti (e noi siamo certa-
.' mente fra questi e, al momen­

to. nel centro-sud siamo gli 
unici) che non devono dimo­
strare di avere un consenso 
elettorale perchè lo hanno già 
avuto». 
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